
PUNTO FERMO Il braccio di ferro tra i «teo-

dem» e gli alleati dell’Unione sulla tassa di

successione per i conviventi finisce in un ordi-

ne del giorno. Due paragrafi che impegnano

il governo a presenta-

re «entro il 31 genna-

io 2007 un disegno di

legge sulle unioni di

fatto», si legge nel testo, che fa
esplicito riferimento alle coppie
omosessuali ricalcando i principi
delprogrammadell’Unione.Que-
sto il punto di caduta: una legge
complessiva al più presto. Il risul-
tatoarriva dopoduegiorni di trat-
tativeincessanti suuntemaesplo-
sivo. A chiudere la partita pare sia
stata anche la determinazione del
premier, deciso a non prolungare
oltre il contenzioso. «Basta, que-
sta storia deve finire - avrebbe det-
toRomanoProdi ierimattinaal te-
lefono con Anna Finocchiaro -
l’ordine del giorno dev’essere net-
to sul programma dell’Unione e
loro (i teodem, ndr) lo devono ac-
cettare». «È finita che o così o po-
mì», dichiara a caldo la capogrup-
podell’UlivoinSenatoapochimi-
nuti dall’intesa, tutta costruita a
PalazzoMadama,modificasumo-
difica, dalla stessa Finocchiaro. In
altreparole,unasortadiaut-autfi-
nale: prendere o lasciare, detto
chiaro e tondo ai senatori Luigi
Bobba, Paola Binetti e Manuela
Baio Dossi, i «crociati» anti-Pacs. I
quali a loro volta cantano vittoria
per aver «stoppato» per ora il go-
verno su un emendamento che
consideravano un tentativo na-
scosto di introdurre i Pacs. Ai loro
occhi quella proposta, partendo
dalla materia fiscale (quella più
importante), iniziava dal tetto e
non dalle fondamenta di una ca-
sa. «Ho sempre posto questioni di
metodo - commenta Bobba - e il
metodo a questo punto è salvo».
E le unioni gay? «Si discuterà di
tutto - dice Baio Dossi - Abbiamo
sottoscrittounprogrammae ipat-
tisi rispettano».Maancheglianta-
gonisti cantano vittoria. «Voleva-
nostoppare, invecesi sonocostru-
itiuna trappola da soli - commen-
ta alla buvette Giovanni Russo
Spena (Prc) - Adesso si parla di
unioni di fatto». Nelle file della
maggioranza però c’è chi vede il
bicchiere mezzo vuoto e parla di
sconfitta dell’Unione. Per primo
Franco Grillini e l’Arcigay. Il fatto
è che l’emendamento del gover-
nocheestendeai«conviventimo-
re uxorio» (così il testo letterale) la
stessa franchigia (un milione) e la
stessaaliquota(4%)riservatealco-
niuge nelle successioni sarà ritira-
to. Per ora niente sgravi per chi

non è regolarmente sposato. Tut-
to rinviato a una legge successiva,
come chiede l’ordine del giorno.
Il testo, redatto dalla Finocchiaro,
sarà firmato da tutti i capigruppo
dell’Unione.Unimpegno«pesan-
te»quindicheriscrivel’agendapo-
litica della coalizione: a gennaio
nonsolopensionie liberalizzazio-
ni,maanchecoppiedi fatto. Ilpre-
sidentedellacommissioneGiusti-
zia CesareSalvi ha giàannunciato
cheagennaio proporrà«ladiscus-
sione di tutte le proposte di legge
già depositate». L’odg chiede che
il testo riconosca diritti, «anche in
materiafiscale,prerogativeefacol-
tàallepersonechefannopartedel-
le unioni di fatto», a prescindere
dal loro genere o il loro orienta-
mento sessuale.
Ieri mattina il rischio serio era un
nulla di fatto. Enrico Letta (chia-
mato a dirimere la questione) era
arrivato a mani vuote. Finocchia-
roavevagiàpropostounemenda-
mentoincui siprevedeval’indica-
zione testamentaria con allegata
la residenzadel convivente. Nien-
te da fare: per i teodem si trattava
sempre di apertura ai pacs. E pro-
ponevano la semplice indicazio-
ne in testamento di un soggetto,
senza riferimenti a coppie. Ipotesi
che avrebbe aperto la strada ad
elusione fiscale. Ma il Senato non
si è arreso allo stallo. «Si è fatto un
passo avanti fondamentale, in li-
nea con il programma»: con que-
ste parole ha chiuso la giornata e
la discussione il premier Prodi.

Tre milioni di unioni chiedono diritti
Tante sarebbero in Italia quelle di fatto. E in Europa le tutele già ci sono

I teodem cantano vittoria per lo
stralcio dell’emendamento che di-
sponevauguali sgravi fiscali a eredi
sposati ed ”eredi di fatto”. Boselli
non capisce se è stato fatto un pas-
soavanti odue indietro (dice: «for-
se uno indietro»). Per Prodi è inve-
ce un passo avanti fondamentale.
La senatrice Anna Finocchiaro, ca-
pogruppo dell’Ulivo al Senato, è
l’arteficedell’ordinedelgiornoche
vincola l’esecutivo sulle coppie di
fatto. Racconta come si è giunti a
sbrogliare la matassa: «Eravamo in
una situazione di stallo, anche ri-
spetto ad una questione che - per
quanto importante - riguardava
un piccolo pezzo: una valutazione
economicamente non discrimina-
toria verso i conviventi. Ho tenta-

tounamediazione, ricamandosul-
leespressionie i termini,mai sena-
toridellaMargheritaBaioDossi,Bi-
netti e Bobba erano insoddisfatti.
Serviva uno scatto in avanti per
uscire dallo stallo, si rischiava una
riscrittura al ribasso, magari detta-
ta dai suddetti senatori».
Cosa è successo?
«A questo punto ci siamo sentiti
con Prodi. E abbiamo puntato più
su,scegliendoun’operazioneambi-
ziosa: via l’emendamento, ed ecco
un ordine del giorno che pone un
termine perentorio e vicino (il 31
gennaio). Quel giorno avremo un
disegno di legge sulle coppie di fat-
to. Inquadrato dai principi dettati
della Corte Costituzionale, dai cri-
teri antidiscriminazione contenuti

nel trattato del-
l’Unione Euro-
peaedallediret-
tive del nostro
programma: ri-
conoscere dirit-
ti - leggodaldo-
cumento vota-
to -allepersone
che fanno par-
te di unioni di
fatto e non consideri dirimente al
finedidefinirenaturaequalitàdel-
l’unione di fatto, né il genere dei
conviventiné il loroorientamento
sessuale. A me sembra un grande
successo».
Ma è così complicato (su certi
temi) disporre un ordine del
giorno che - infine, lo dice

anche lei - non fa altro che
attuare il programma?
«Stiamo dilatando l’area delle ma-
terie che vengono giudicate etica-
mente sensibili. Questa è la mia
preoccupazione. Non è possibile
cheogni problemadicoscienza in-
dividualediventaeticamentesensi-
bile. Ci sia fra noi una discussione

franca e seria sui confini di queste
aree e queste materie».
L’impressione è di una partita
giocata su più tavoli: la Binetti
ha tirato in ballo il partito
democratico, usando i temi
etici come banco di prova...
«Per questo insisto e voglio essere
chiara: se ci muoviamo sul terreno
di lealtà reciproca possiamo evita-
re ciò che sta accadendo e che non
voglio nascondere. Noi “Ulivo” -
sottolineo: noi eletti dell’Ulivo -
stiamo sottoponendo a stress con-
tinui tutta l’Unione. Oggi (ieri,
ndr) abbiamo trovato questo ordi-
ne del giorno perché c’era una di-
sponibilità politica e una solidarie-
tà verso il governo molto forte del-
le altre forze dell’Unione. Ma cre-
do che l’elasticità ha un punto di
rottura, e la Binetti, Bobba...devo-
no farsi carico di questo logorio,
del continuo tirare l’elastico. Per
questo voglio e devo ringraziare la
sinistradell’Unione.Facciodueno-
mi: Manuela Palermi e Giovanni
RussoSpena.Sisonopresi le lorore-
sponsabilità. Ma occorre ridurre al
minimo questi stress».
La modernità, i mutamenti
della società impongono
questi stress. Da Welby che
rivendica il suo diritto a non
soffrire invano, al mezzo
milione di unioni di fatto. Come
si evitano queste tensioni?
«Facciamo le debite proporzioni e
riportiamo tutto all’ambito pro-
prio: una cosa è l’Eutanasia, un’al-
tra lo sgravio fiscale all’erede testa-
mentario in una coppia di fatto. E
non appiattiamo su questo la por-
tatadellaFinanziaria.Nonèunap-
puntopolemico, malanecessità di
ricollocare le questioni. Stiamo oc-
cupandoci e risolvendo la situazio-
ne deiprecari della scuola,delle in-

frastrutture del Paese, dei costi del-
lapolitica. Cose importanti. Certo,
oggiabbiamomantenutounapro-
messaelettorale, impegnandoilgo-
verno su un disegno di legge orga-
nico sulle coppie di fatto, un pun-
to dove si era trovato un equilibrio
delicato.Realizzare ilprogrammaè
un buon modo per far passare lo
stresseperdimostrare,dapartedel-
la coalizione, una vera solidarietà
interna».
Il riferimento alle unioni gay è
frutto di un
mercanteggiamento o è stato
altrettanto solidale?
«Il rimandoallecoppiegayerafuo-
ri da ogni possibile discussione. È
nel programma dell’Unione, sulla
basedelqualeciascunodinoièsta-
to candidato ed eletto».
Eppure nell’Ulivo c’è chi vede
più corto e dice: intanto
incassiamo lo stralcio
dell’emendamento alla
Finanziaria, poi sul disegno di
legge si discuterà...
«Nessunosi illudacheimpegnipre-
sicosì seriamenteneiconfrontidel-
la coalizione possano essere ridico-
lizzati. Me ne assumo la responsa-
bilità come capogruppo dell’Ulivo
e come esponente del più grande
partito della maggioranza».
Con i suoi veti e rimandi
davanti a queste sfide
moderne e alle persone
coinvolte (malati terminali o
conviventi senza matrimonio)
la politica non è “deludente”?
«È molto deludente, ma la politica
tradizionale non ha tutte le parole
per rispondere alle angosce che in-
sieme,dalaici ecattolici,ciprendo-
no davanti anche alle straordina-
rie novità della scienza. Ma nel
2007 queste persone saranno tute-
late dalla legge».

Il documento

ANNA FINOCCHIARO Il capogruppo Ulivo: «Si realizza il nostro programma. Nessuno pensi che impegni così seri possano essere disattesi»

«È un grande successo di tutta l’Unione»

Questo l’Odg che
copia - nella parte che
impegna il governo - le
parole del programma con
cui l’Unione si è sottoposta
al giudizio degli elettori.
Il Senato della Repubblica,
considerato l’ampio
dibattito politico che, da
anni, impegna il
Parlamento e l’opinione
pubblica sulla disciplina
delle unioni di fatto e sui
diritti e doveri che ne
derivano, impegna il
Governo a presentare
entro il 31 gennaio 2007 un
disegno di legge sulle
unioni di fatto che:
Risulti coerente con le
numerosi decisioni
adottate dalla Corte
costituzionale in materia di
non discriminazione di
trattamento del
convivente, nonché con gli
articoli 2 e 3 della
Costituzione italiana, 21
della carta dei diritti
fondamentali dell’Unione
europea, 1-2 del trattato
che adotta una
Costituzione per l’Europa.
Riconosca diritto, anche
in materia fiscale,
prerogative e facoltà alle
persone che fanno parte di
unioni di fatto e non
consideri dirimente, al fine
di definire natura e qualità
dell’unione di fatto, né il
genere dei conviventi né il
loro orientamento
sessuale.

■ C’è chi parla di un milione, chi
di tre. Le persone che convivono
senza essere sposate in Italia sono
senza diritti e anche senza numeri
e stime precise. Il nostro paese è il
fanalino di coda in Europa, uno
dei pochi che ancora non ricono-
sce le coppie di fatto. Senza arriva-
re al matrimonio per omosessuali
approvato in Spagna il 30 giugno
2005, tante sono le forme di unio-
ne civile. È stata la Danimarca a
fare da apripista, primo paese al
mondo a riconoscere ufficialmen-
te le coppie omosessuali nell’or-
mai lontano 1989 attraverso il «re-
gistreret partnerskab». L’esempio
citato dalle proposte di legge di
molti parlamentari dell’Ulivo nel-
la scorsa legislatura sono i Pacs
francesi (pactecivilde solidaritè):

dal 1999, sotto il governo Jospin,
permettono a due persone, indi-
pendentemente dal sesso, di con-
trarre inmunicipioun contrattodi
natura pubblicistica su cui costrui-
re la vita comune, ottenendo gli
stessidirittidellecoppiesposate: se-
parazione dei beni, assistenza me-
dica, agevolazioni fiscali, assegni
di sostentamento, affidamento dei
figli incasodiscioglimentodelpat-
to civile. In Olanda il matrimo-
nioèapertoallecoppieomosessua-
li dal 2001 («geregistreerd partner-
schap»). In Finlandia, per le cop-
pie dello stesso sesso c'è una legge
dal2002:garantiscemolti deidirit-
tiprevistiper ilmatrimonio. IlBel-
gio riconosce il matrimonio omo-
sessuale («cohabitation lègale»)
dal 2003. Senza equiparare le cop-

pie di fatto al matrimonio, la Ger-
mania riconosce dal 2001 la con-
vivenza registrata («eingetragene
lebenspartnerschaft»), e garantisce
ai conviventi diritti simili a quelli
dei coniugi, soprattutto per i figli.
In Portogallo le «união de facto»
sono legali dal 2001, riconosce di-
rittimoltosimiliaimatrimoni (per-
messiecongedi familiari, fisco,suc-
cessioni). In Gran Bretagna, col
“Civil partnership act” (2005), le
coppie dello stesso sesso possono
legarsi in un’unione registrata che
non corrisponde al matrimonio,
mariconosceampiegaranzie.Perfi-
no la Slovenia tutela le coppie di
fatto, si chiamano «registrirana
istospolna partnerska skupnost»:
riconosciute dal 2005, godono di
diritti piuttosto limitati.

L’INTERVISTA

«Noi eletti dell’Ulivo
stiamo sottoponendo
a stress continui l’Unione
La Binetti e gli altri devono
farsi carico di questo»

Coppiedi fatto,ora la legge.Ancheper igay
Salta l’emendamento che applicava ai conviventi la stessa aliquota dei coniugi sulle successioni
Ma il governo si impegna: un disegno di legge coerente con la Costituzione entro il gennaio 2007

L’Ordine del giorno
ricalca il programma

IN ITALIA
Per Prodi «è un passo

avanti fondamentale
in linea con il programma»

I teodem non si arrendono

A chiudere la partita è
servita la determinazione
del premier, deciso a non
prolungare il contenzioso
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